
REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Il presente regolamento stabilisce le regole da osservarsi all'interno dell'Istituzione scolastica, è stato redatto da una
commissione, approvato dal Consiglio d’Istituto in data 03 Giugno 2020, con delibera n. 20, previo parere favorevole
del Collegio dei Docenti ed è diventato operativo a partire dal 1^ Settembre 2020.

INTRODUZIONE
Il Regolamento d’Istituto è l’insieme delle norme interne all’istituzione scolastica.
Scopo del regolamento è consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola e favorire i momenti
di incontro e di colloquio fra le varie componenti per attuare una gestione unitaria e condivisa.
L’IC Ugo Foscolo è costituito dalle scuole:

- Scuola primaria Michele COPPINO – Via Cristoforo Colombo, 36
- Scuola primaria Giulia FALLETTI di BAROLO – Via Cassini, 98
- Scuola secondaria di primo grado Ugo FOSCOLO – Via Piazzi, 57

Un estratto del presente regolamento è contenuto nella sezione iniziale del diario scolastico; i genitori sono tenuti a
visionare e a firmare per accettazione l’estratto pubblicato sul diario.

ORGANI COLLEGIALI
Ogni convocazione degli Organi Collegiali della Scuola deve essere fatta con almeno 5 giorni di anticipo - ad eccezione
dei casi di urgenza -, via mail. La convocazione deve contenere l’ordine del giorno.
Di ogni seduta viene realizzato il verbale, steso in formato digitale.

CONSIGLIO di INTERCLASSE (SCUOLA PRIMARIA)
Chi ne fa parte: docenti di classi parallele e un rappresentante dei genitori eletto per classe annualmente.
Compiti:

● Elabora proposte in ordine all'azione educativa e didattica e a iniziative di sperimentazione;
● Agevola i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. con la sola presenza degli insegnanti:
● Realizza il coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari.

CONSIGLIO di CLASSE (SCUOLA SECONDARIA)
Chi ne fa parte: tutti i docenti della classe (compresi i docenti di sostegno, religione, strumento) e i rappresentanti dei
genitori eletti annualmente.
Compiti:

● Elabora proposte in ordine all'azione educativa e didattica e a iniziative di sperimentazione;
● Agevola i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni;
● con la sola presenza dei docenti:
● Realizza il coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari;
● Decide i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni.

ASSEMBLEA di CLASSE
Chi ne fa parte: tutti i docenti e genitori della classe.

COLLEGIO DOCENTI UNIFICATO
Chi ne fa parte: tutti i docenti dell’Istituto.
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Compiti:
● Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto;
● Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto

agli orientamenti e agli obiettivi programmati. Può riunirsi anche per plessi, senza potere deliberante.

CONSIGLIO DI ISTITUTO
Chi ne fa parte: Dirigente Scolastico, 8 docenti, 8 genitori, 2 membri ATA.
Compiti:

● Elabora e adotta gli indirizzi generali;
● Determina le forme di autofinanziamento;
● Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo;
● Dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e

didattico dell'istituto;
● Ha potere deliberante, per quanto attiene all'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività

della scuola.

GIUNTA ESECUTIVA
Chi ne fa parte: D.S.G.A., 1 docente, 1 non docente, 2 genitori.
Compiti:

● Predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo;
● Prepara i lavori del Consiglio d’Istituto;
● Cura l'esecuzione delle relative delibere.

ORGANO DI GARANZIA
Chi ne fa parte: 1 Docente e 2 genitori rappresentanti del Consiglio di Istituto, non membri di Giunta, 1 rappresentante del

personale ATA (se presente in Consiglio di Istituto. Tale organo è designato dal Consiglio di istituto e presieduto dal DS
(resta in carica per tre anni)
Compiti:

● Si pronuncia in merito all’irrogazione delle sanzioni più gravi;

COMITATO PER LA VALUTAZIONE
Chi ne fa parte: Dirigente Scolastico e 3 docenti (di cui 1 eletto dal Consiglio di Istituto), 2 genitori nominati dal
Consiglio di istituto, 1 membro esterno nominato dall’USR.
Compiti:

● Valuta il servizio dei docenti che svolgono l’anno di prova (solo la componente docenti);
● Definisce i criteri di attribuzione del Bonus premiale.
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1 - Organizzazione della vita scolastica

Art. 1.1 - Sorveglianza, accesso, permanenza ed uscita dalla scuola
Il personale docente è incaricato della vigilanza degli alunni all’entrata in classe, durante la permanenza a scuola e
all’uscita ed è coadiuvato dal personale collaboratore scolastico (sorveglianza ai piani, nei servizi, in caso di brevi
assenze del docente per motivi di servizio o in attesa dell’insegnante supplente).

Scuola Primaria
È vietato l’accesso all’atrio interno alla scuola prima del suono della campana, con eccezione per gli alunni che
abbiano richiesto il servizio di pre-scuola attivati.
L’ingresso a scuola degli alunni e degli insegnanti avviene 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni.
Durante i trasferimenti in palestra o laboratori gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante.
Al termine delle lezioni gli alunni devono essere prelevati dai genitori o da terze persone munite di delega scritta (su
diario d’istituto) firmata da entrambi i genitori.
Gli alunni che usufruiscono del servizio di post scuola saranno affidati agli educatori incaricati di svolgere il servizio.

Scuola Secondaria Di Primo Grado
L’ingresso a scuola degli alunni è consentito alle ore 8:00; i docenti si devono trovare in aula alle 7:55.
Durante i trasferimenti in palestra o laboratori gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante.
Al termine delle lezioni i docenti accompagneranno gli allievi fino alla porta di uscita.
Gli allievi del corso ad Indirizzo Musicale, impegnati nelle fasce pomeridiane per le attività individuali di strumento
e/o musica di insieme, raggiungono autonomamente le rispettive aule ed il portone di uscita per l’inizio e termine
delle lezioni.

Art. 1.2 - Orari e ritardi
Scuola Primaria
L’orario d’ingresso è dalle ore 8,25 alle ore 8,30. I ritardi abituali non motivati saranno segnalati dai docenti in
Presidenza per l’adozione degli opportuni provvedimenti. Per garantire maggiore sicurezza l’orario di uscita è fissato
alle ore 12,25/12:30 (uscita antimeridiana classi a tempo normale), alle ore 16,20 (uscita pomeridiana classi prime),
alle ore 16,25 (uscita pomeridiana classi seconde), alle ore 16,30 (uscita pomeridiana classi terze, quarte, quinte).

Scuola Secondaria Di Primo Grado
L’orario d’ingresso è alle ore 8:00. In caso di ingresso oltre le ore 8.10 senza giustificazione, gli alunni saranno
ammessi alla seconda ora di lezione, nel frattempo attenderanno nell’atrio. I ritardi abituali e non motivati
costituiscono una mancanza disciplinare che sarà valutata dal Consiglio di Classe.

Art. 1.3 - Uscite anticipate, ingressi posticipati
Scuola Primaria
Qualora sussista la motivata esigenza di un ingresso posticipato o di una uscita anticipata, il genitore ne fa richiesta
scritta al docente di classe. Le uscite anticipate devono essere contenute entro le ore 16 e controfirmate, su apposito
registro ubicato in portineria, dal genitore o dalla persona delegata a prelevare l’alunno.
L’ingresso posticipato o l’uscita anticipata di carattere periodico e ripetitivo per particolari esigenze medico–sanitarie
devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico previa richiesta scritta, motivata e documentata.

Scuola Secondaria Di Primo Grado
L’ingresso posticipato è consentito solo previa giustificazione del genitore.
Le richieste di uscita anticipata dovranno essere annotate sul diario da parte del genitore o da chi è esercente la
patria potestà.
Il genitore o l’esercente la patria potestà, od un familiare da essi delegato munito di valido documento di identità,
dovrà presentarsi a scuola per ricevere in consegna l’alunno autorizzato ad uscire anticipatamente. Tale uscita verrà
registrata sul registro elettronico.
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Art. 1.4 Intervalli
Scuola Primaria
Glli intervalli si svolgono in aula, oppure nei cortili degli edifici, soprattutto nel dopo-mensa. Gli alunni si recano ai
servizi igienici in gruppi di due.
La sorveglianza è esercitata dagli insegnanti e dai collaboratori scolastici che vigilano nei corridoi, secondo il piano di
lavoro stilato dal DSGA.
Scuola Secondaria
Glli intervalli si svolgono nel corridoio; gli alunni escono dalla propria aula che deve essere aerata e devono rimanere
in prossimità del proprio docente. Si recano ai servizi a piccoli gruppi (non più di tre).
La sorveglianza è esercitata dagli insegnanti che sostano davanti alla porta dell’aula e dai collaboratori scolastici che
vigilano in prossimità dei servizi igienici, secondo il piano di lavoro stilato  dal DSGA.
Non è permesso agli alunni per nessun motivo circolare da un piano all’altro durante l’intervallo.
Prima e dopo gli intervalli, salvo casi di necessità, gli alunni non possono uscire dall’aula.
Gli intervalli si svolgono con la scansione oraria prevista dall’organizzazione oraria dei plessi.

Art. 1.5 Mensa e dopomensa
La mensa è il momento nel quale l’insegnante, osservando il modo di alimentarsi dell’alunno, può esercitare anche
un’efficace educazione alimentare.
Il Collegio dei Docenti ha condiviso

⮚ che il momento del pasto è tempo scuola perché con esso condivide le finalità educative proprie del progetto
formativo di cui è parte, come evidenziato dalla ulteriore funzione cui detto momento assolve, di
socializzazione e di educazione all’alimentazione sana;

⮚ che il momento scolastico dedicato alla refezione rappresenta un arricchimento del modello alimentare
casalingo, una occasione di fare nuove esperienze di gusto e di imparare a gestire le individuali difficoltà nei
confronti di alcuni cibi, l’educazione allo stare a tavola e ad evitare gli sprechi, promuovendo lo sviluppo di
comportamenti sani, di competenze e abitudini capaci di accompagnare lo studente per la vita.

Il consiglio di Istituto, nella seduta del 19/12/2019, recepisce le indicazioni del Collegio dei Docenti e delibera di non
consentire il cosiddetto “pasto domestico” a partire da Settembre 2020 (delibera n.  14).
È vietato agli alunni allontanarsi dal refettorio con cibi in mano per evitare di sporcare i locali ed i servizi.
Viene attuata da parte del Comune una raccolta differenziata degli alimenti: a tal fine devono essere seguite le
indicazioni del personale

Scuola Primaria
Prima di consumare il pasto gli alunni si lavano le mani e si recano in refettorio sotto la stretta sorveglianza del
docente di classe (TP) o dell’educatore addetto alla sorveglianza mensa (TN).
Vista la successione di più turni di mensa, il refettorio deve essere lasciato in ordine, per quanto possibile, per
facilitare le operazioni di pulizia da parte del personale addetto.
Al termine gli alunni tornano in classe o si recano in cortile secondo i turni prestabiliti all’inizio dell’anno scolastico.

Scuola Secondaria di Primo Grado
Gli insegnanti, prima di scendere in refettorio, invitano gli alunni ad andare ai servizi per lavarsi le mani.
Per ragioni legate a problemi di sicurezza ed igiene, è vietato portare nel refettorio cartelle, borsoni, sacche sportive,
cibi (ad esclusione del pasto domestico) e bevande personali. Il pallone (di spugna) deve essere lasciato nel luogo
indicato dal personale ausiliario.
Nel caso in cui un allievo pregiudichi il regolare svolgimento del servizio della mensa con un comportamento
scorretto (spreco del cibo, inosservanza delle più elementari norme igieniche, mancanza di collaborazione con il
personale, atteggiamenti di disturbo), l’insegnante preposto all’assistenza ha la facoltà di proporre al Dirigente
scolastico l’allontanamento dell’allievo dalla refezione per uno o più giorni.
In questo caso, la comunicazione del provvedimento deve essere scritta sul registro di classe e sul diario personale
dell’allievo per informare la famiglia alla quale verrà data anche comunicazione telefonica.

Art. 1.6 - Uscite degli allievi dalla scuola per cause eccezionali o scioperi
In base alle normative vigenti le OO.SS. proclamano lo sciopero; la scuola deve darne preventiva comunicazione ai
genitori degli alunni, tramite avviso scritto sul diario, da far firmare alle famiglie per presa visione, con pubblicazione
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sul sito della scuola e sul registro elettronico. Deve altresì essere comunicata preventivamente ai genitori l’eventuale
sospensione dei servizi di mensa e trasporto. In caso di circostanze eccezionali il Dirigente Scolastico dà
immediatamente comunicazione agli organi di Pubblica Sicurezza e adotta tutti i provvedimenti necessari atti a
garantire la sicurezza degli allievi. In caso di eventi eccezionali il Dirigente Scolastico può far uscire gli alunni
dall’edificio scolastico senza preavviso alle famiglie, permanendo la vigilanza dei docenti.

Art. 1.7 - Assenze e giustificazioni
Tutte le assenze, anche di un solo giorno, devono essere giustificate per iscritto dal genitore sul diario dell’alunno.
Le giustificazioni vengono periodicamente controllate dal Coordinatore di classe, o, nella scuola Primaria, dal team
docente che, qualora riscontri situazioni di significativa irregolarità nella frequenza delle lezioni, provvede a
convocare la famiglia e ad informare il Dirigente Scolastico.
Nel caso di assenze ripetute in situazioni particolarmente delicate, se ne occuperà direttamente l’insegnante
verificando le motivazioni con la famiglia e informando il Dirigente Scolastico.

Scuola Secondaria Di Primo Grado
Le giustificazioni devono essere presentate all’insegnante della prima ora che ne prende nota sul registro di classe.
Nel caso la giustificazione non venga presentata al rientro a scuola, dovrà essere presentata il giorno successivo e in
caso contrario, la scuola potrà contattare telefonicamente la famiglia. Tale norma va osservata anche nel caso di
ripetute assenze alle lezioni pomeridiane di strumento nelle classi a Indirizzo Musicale e ai corsi extracurricolari.

Art. 1.8- Alunni non prelevati dalla famiglia al termine delle lezioni
Scuola Primaria
Gli alunni rimarranno affidati alla scuola; gli insegnanti e i collaboratori scolastici si attiveranno per rintracciare i
genitori e qualora, per l’ora di chiusura prevista, non sia stato possibile raggiungerli si chiederà l’intervento dei VV.UU.
e/o dei Carabinieri per l’affidamento del minore.

Scuola Secondaria di Primo Grado
Gli allievi escono autonomamente, salvo richiesta scritta della famiglia.

Art. 1.9 – Consegna oggetti personali
Non è consentito ai genitori portare a scuola, per la consegna agli alunni, alcun tipo di materiale o oggetti personali.
I Collaboratori Scolastici hanno la disposizione di non ritirare tale materiale.

2. Comportamento alunni

Art. 2.1 Incidenti
Nel caso di cadute accidentali o lievi infortuni che avvengono durante l’orario scolastico, il docente provvederà alla
compilazione della denuncia entro 48 ore per consentire il regolare espletamento della pratica.
La procedura si applica anche per infortuni del personale.

Art. 2.2 Sicurezza e prove di evacuazione
Gli alunni, sotto la guida dei docenti, sono tenuti a seguire le regole fissate dal piano operativo per l’evacuazione
affisso in ogni classe e negli spazi comuni degli edifici scolastici.
Al fine di sensibilizzare alunni e personale ad una corretta prevenzione dei rischi e ad un’efficace azione di intervento
in caso di emergenza sono disposte, nel corso dell’a. s., prove di evacuazione e momenti di informazione inerenti le
norme di sicurezza.

Art. 2.3 Somministrazione farmaci
Non possono essere somministrati agli alunni farmaci di alcun tipo, tranne farmaci salvavita nel caso di alunni
appartenenti al gruppo di soggetti a rischio per i quali viene stilato apposito protocollo secondo l’intesa Regione/ASL.
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Art. 2.4 Utilizzo dei telefoni
I telefoni cellulari non devono essere mai utilizzati a scuola e devono restare spenti nel corso di ogni attività
scolastica, compresi gli intervalli, le pause mensa e dopo-mensa, le visite d’istruzione ed i laboratori pomeridiani, a
meno che un docente non ne autorizzi l’uso per uso didattico. Qualunque utilizzo del telefono cellulare in violazione
a quanto previsto nel paragrafo precedente comporta il ritiro del telefono stesso da parte del personale della scuola,
seguito da una telefonata di avviso ai genitori dell’alunno. Il telefono verrà riconsegnato ai genitori o agli esercenti la
patria podestà.
Con l’esclusione delle visite d’istruzione ed altri eventi didattici per i quali sia consentita la documentazione video o
fotografica, quanto sopra vale anche per quanto riguarda la registrazione di immagini o suoni.
Oltre a quanto sopra, si può prevedere l’applicazione immediata di più gravi sanzioni in caso di utilizzo di telefoni
cellulari per l’acquisizione, la registrazione e/o la diffusione di immagini. Costituisce un’aggravante la diffusione di
immagini offensive o lesive della dignità altrui o che esaltino o inducano alla violenza o alla sopraffazione.
Gli alunni possono telefonare gratuitamente alle famiglie, utilizzando il telefono della segreteria, solo per segnalare
malessere fisico o per gravi e motivati problemi di altra natura. È quindi loro vietato telefonare per farsi portare il
materiale didattico dimenticato, come pure essere contattati dai familiari se non per casi di importante e urgente
necessità.

3. Ingresso genitori e accesso alle informazioni

Art. 3.1 - Accesso dei genitori a scuola

È necessario che i genitori si facciano sempre riconoscere dal personale di custodia e dichiarino il motivo per cui
chiedono di entrare nella scuola. Verrà pertanto richiesto loro di depositare, per tutta la durata della permanenza
nell’edificio scolastico, un documento d’identità a tutela della sicurezza di tutti.
I genitori possono richiedere un colloquio ai docenti tramite diario oppure tramite Registro Elettronico, concordando
la data e l’ora dell’incontro.
I membri del Consiglio di istituto, i Rappresentanti di classe e i membri della Commissione Mensa hanno libero
accesso nella scuola per l’espletamento delle funzioni che loro competono nel rispetto dei tempi della didattica e
degli orari di Segreteria.
L’ingresso dei genitori che intervengono in collaborazione con gli insegnanti nello svolgimento di determinate attività
inerenti la didattica, è autorizzato dal Dirigente Scolastico dietro presentazione di richiesta scritta da parte dei
docenti interessati, con indicazione del periodo di svolgimento dell’attività.
I genitori accedono agli uffici di segreteria nel rispetto degli orari di apertura al pubblico (reperibili sul sito della
scuola) e possono richiedere un appuntamento al Dirigente Scolastico e ai docenti collaboratori dei plessi tramite
mail.
Durante la frequenza delle attività extrascolastiche ai genitori che accompagnano gli alunni non è consentito
permanere nei locali della scuola.
I genitori che assistono a recite, saggi e spettacoli, non possono fare foto, filmati, tranne che per uso domestico.
È assolutamente vietato registrare o filmare i colloqui dell’esame di stato conclusivo del primo ciclo.

Scuola Primaria
Dopo la prima settimana di lezione i genitori non devono accompagnare i figli oltre l’atrio della scuola e devono
attenderne l’uscita al cancello o portone esterno. È ammessa deroga soltanto in caso di particolari esigenze
(necessità legate allo stato di salute del bambino o alunni diversamente abili) previa autorizzazione del Dirigente
Scolastico)

Art. 3.2 - Albo per genitori e bacheca per informazioni varie
Presso ogni plesso dell’IC è allestito un albo per i genitori per comunicazioni varie (corsi, conferenze, attività culturali,
iniziative associazione genitori). Maggiori informazioni sono reperibili sul sito internet: www.icfoscolo.org
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Art. 3.3 - Presenza alunni durante le riunioni scolastiche
Durante le riunioni è vietata la presenza dei bambini in aula per motivi di sicurezza e di opportunità educativa o nei
corridoi o in qualunque altro locale, dove sarebbero incustoditi e potrebbero incorrere in pericoli o causare danni.

Art. 3.4 - Richiesta locali
È consentito l’utilizzo di locali per l’organizzazione di riunioni tra soli genitori, previa presentazione di richiesta al
Dirigente Scolastico contenente l’ordine del giorno.

4 .  Norme generali

Art. 4.1. - Spostamento degli studenti di sezione/plesso
Scuola Primaria
E’ prevista la possibilità, una sola volta nel quinquennio, per comprovati motivi familiari e organizzativi, di modificare
il tempo scuola scelto al momento delle iscrizioni, rimanendo nello stesso plesso o di passare all’altro plesso,
mantenendo il medesimo tempo scuola.

Scuola secondaria di primo Grado
Non è prevista la possibilità di richiedere un cambiamento di sezione, nel corso del triennio.

Art. 4.2. - Partecipazione economica dei genitori a progetti PTOF e autofinanziamento
Attraverso apposite delibere del Consiglio d’istituto è prevista la richiesta di un contributo su progetti di
arricchimento in orario scolastico previsti nel PTOF e di un contributo volontario.

​Art. 4.3 – Accoglimento domande di iscrizione classi
​

Scuola Primaria
1. I criteri di accoglimento delle domande d’iscrizione degli alunni fuori – zona e di ammissione al tempo –

pieno, in caso di esubero di richieste, sono regolamentati con apposite delibere e sono presenti sul sito.
2. Le richieste di passaggio da un tempo scuola ad un altro o di trasferimento da un plesso ad un altro, vanno

inoltrate al Dirigente Scolastico, che decide sulla base dei seguenti criteri:
❖ Il passaggio da un tempo scuola ad un altro, qualora vi siano disponibilità numeriche nella classe

accogliente, viene concesso se fondato su documentate esigenze lavorative;
❖ Il trasferimento da un plesso ad un altro viene concesso se seriamente motivato e previa

consultazione dei docenti accoglienti.
3. Le iscrizioni di alunni fuori zona in corso d’anno sono accolte in base ai posti disponibili.
4. Non sono permessi passaggi da una sezione all’altra, nel medesimo plesso.

Scuola Secondaria di Primo Grado
1. I criteri di accoglimento delle domande d’iscrizione degli alunni fuori zona sono regolamentati con apposita

delibera e sono presenti sul sito.
2. Non sono previsti passaggi da una sezione all’altra, su richiesta delle famiglie. Gli allievi inseriti nella sezione

musicale, proseguono per tutti e tre gli anni nel medesimo indirizzo, salvo diversa indicazione dei docenti, in
caso di gravi difficoltà nello studio dello strumento musicale, previa condivisione della famiglia.

Art. 4.4 - Igiene nei locali scolastici
È vietato introdurre animali anche di piccola taglia, all’interno dell’edificio scolastico e nei cortili; si richiede inoltre a
tutti la massima attenzione per mantenere l’igiene nei locali scolastici.
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Art. 4.5 - Bevande e cibi dall’esterno
Le bevande ed i cibi consumati dai bambini in occasione di momenti di festa devono recare indicazione degli
ingredienti e data di scadenza e/o di confezionamento.

4.6- Divisa scolastica
Scuola Primaria
È prevista solo per gli allievi della primaria. Viene lasciata facoltà di decisione ai docenti di classe.
In tutti i casi si richiede un abbigliamento consono al luogo.

4.7 - Attività extracurricolari
La scuola organizza corsi sportivi, teatrali, espressivi, musicali, linguistici in orario extrascolastico. Alcuni corsi
potrebbero non essere attivati per esiguità di iscrizioni.
La frequenza delle attività extracurricolari è subordinata alla regolare iscrizione ed al pagamento della quota relativa.
Scuola Primaria
Sarà cura del personale docente provvedere ad accompagnare gli alunni negli spazi predisposti se le attività sono
collocate in continuità con l’orario scolastico.
Scuola Secondaria di Primo Grado
Si ricorda che l’iscrizione ai corsi comporta la frequenza obbligatoria per l’intero periodo e che le assenze dovranno
essere giustificate dai genitori o da chi ne fa le veci sul diario. Gli alunni potranno essere esclusi dalle attività in caso
di comportamento scorretto.

Art. 4.8 - Pediculosi e malattie infettive
I genitori sono tenuti ad avvisare tempestivamente la scuola in caso di malattie infettive o pediculosi.
Per la pediculosi verrà messo in atto il protocollo formulato dall’ASL

Art. 4.9 - Divieto di fumo
È tassativamente vietato fumare in tutti gli ambienti scolastici.

Art. 4.10 - Politica di Istituto per l’uso della rete locale e dei servizi su di essa attivata
È predisposto apposito Regolamento per garantire la sicurezza della navigazione in Internet.
(https://www.icugofoscolo.edu.it/privacy-policy/e-policy-di-istituto/).

Art. 4.11 - Sicurezza
Ai sensi del D.Lgs 81/08  è predisposto apposito Piano di Emergenza e Piani di Evacuazione in base a cui effettuare
sfollamento e/o evacuazione degli edifici. Sono previste 2 esercitazioni annuali.

Art. 4.12 - Gite e viaggi di istruzione
Per tale attività si intendono i viaggi di alunni e docenti di una o più classi che si protraggono oltre il normale orario
scolastico.
II Consigli di classe/team docenti dovranno inderogabilmente presentare il “Piano delle uscite didattiche e degli
scambi culturali” entro la fine di novembre di ogni anno scolastico, da sottoporre alla delibera del Consiglio di
Istituto.
Per ogni uscita didattica, scambio culturale o visita di istruzione autonoma, al momento della richiesta di
autorizzazione dovrà essere compilata l’apposita modulistica.
Ai viaggi di istruzione devono partecipare possibilmente tutti gli alunni della classe.
Per favorire la partecipazione alle predette iniziative anche di allievi in condizioni economiche disagiate il Consiglio
d’istituto dell’IC. Ugo Foscolo stabilisce l’erogazione dei contributi in base alla fascia ISEE. La richiesta di contributo è
da effettuarsi su modulo fornito dalla segreteria della scuola e dovrà essere accompagnata dalla documentazione
prevista dall’ISEE. Non saranno dati contributi agli allievi che possono usufruire dei voucher per il diritto allo studio,
erogati dalla Regione Piemonte.
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Con delibera n.11 del Consiglio d’Istituto del 19/12/2019 si stabilisce l’importo massimo per i viaggi d’istruzione

Durata del viaggio Importo massimo
1 giorno 50 Euro
2 giorni 150 Euro
3 giorni 200 Euro
4 giorni o più 300 Euro

I docenti accompagnatori devono essere in numero tale da assicurare una adeguata vigilanza sugli allievi. Il numero
degli accompagnatori dipenderà perciò dal numero degli alunni, dal loro grado di autonomia e di autocontrollo, dalla
destinazione, ma rispetterà il rapporto di almeno 1:15.
Per l’organizzazione dei viaggi di istruzione si fa inoltre riferimento alla normativa vigente

Scuola Primaria
I genitori riceveranno nelle assemblee di classe adeguate informazioni su visite guidate, viaggi d’istruzione/soggiorni
effettuati dagli alunni. I genitori devono fornire autorizzazione scritta per la partecipazione dei singoli a dette
iniziative; dal momento in cui si sottoscrive l’adesione alla partecipazione si è tenuti a versare comunque la quota
relativa. Tutti i partecipanti a visite e/o viaggi devono essere in possesso di un documento di identificazione
predisposto d’ufficio dalla segreteria.

Scuola Secondaria di Primo Grado
Si considerano uscite didattiche quelle della durata di uno o più giorni che hanno come meta località del Piemonte o
di altre regioni italiane. Si considerano scambi culturali quelli che, di norma, avvengono con corrispondenti istituzioni
scolastiche nazionali ed europee; a questi sono assimilate le autonome visite di istruzione e approfondimento
linguistico, quando non sia possibile rapportarsi a istituzioni scolastiche corrispondenti aventi nei loro programmi lo
studio della lingua italiana. Potranno essere effettuate uscite in città o fuori città, di un solo giorno, che siano state
inserite nella programmazione didattica di ogni Consiglio di classe. Tali uscite non dovranno essere superiori a cinque
nell’arco dell’anno scolastico. Le uscite fuori città dovranno concludersi entro la prima settimana di maggio

Art. 4.13 – Privacy

Secondo le recenti indicazioni del Garante della privacy, la registrazione delle lezioni è possibile, per uso strettamente
personale. Qualora gli alunni intendessero avvalersi di tale possibilità, sono tenuti a informare l’insegnante prima di
effettuare registrazioni audio/foto/video delle lezioni o di altre attività didattiche. In nessun caso le riprese potranno
essere eseguite di nascosto, senza il consenso. Si ribadisce che registrazioni e riprese audio/foto/video in occasione di
eventi, saggi, spettacoli, sono consentite per uso domestico, mentre la diffusione di tali contenuti è invece sempre
subordinata al consenso da parte delle persone ritratte/riprese. Si richiama l’attenzione degli alunni, dei docenti e
delle famiglie sulle possibili conseguenze di eventuali riprese audio/video o fotografie effettuate all’interno degli
ambienti scolastici, al di fuori dei casi consentiti e successivamente diffuse con l’intento di ridicolizzare compagni o
insegnanti o addirittura allo scopo di intraprendere condotte configurabili come cyber bullismo. Tali azioni possono
configurarsi, nei casi più gravi, come veri e propri reati.
Ai genitori vengono fornite (sul diario e sul sito di Istituto):
❖ informativa relativa al trattamento dei dati personali;
❖ Informativa Didattica a Distanza e Formazione a Distanza (DAD e FAD)
❖ consenso al trattamento dei dati personali;
❖ dichiarazione liberatoria per fotografie e riprese video.
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ALLEGATO 1

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI
(APPLICATIVO DEL D.P.R. 249 DEL 24/06/1998)

PREMESSA (art.1)
La scuola non è solo il luogo delle regole, dei divieti e delle procedure, ma è anche il luogo in cui l’errore diventa un momento di
riflessione e di crescita, in cui vengono valorizzate le eccellenze e favoriti gli scambi, la solidarietà e l’inclusione, è lo spazio in cui
si sperimenta la democrazia e l’alunno si esercita ad essere un cittadino a tutti gli effetti. 
La scuola non deve essere solo vissuta come momento esclusivo della didattica, ma anche come opportunità di crescita e di
sperimentazione dei valori.
A tal fine è dunque necessario declinare un sistema di regole condivise.
Nello schema seguente sono riassunti i diritti e i doveri degli alunni e i criteri che ispirano i provvedimenti disciplinari.

DIRITTI D.P.R. 249 DEL 24.06.1998
Art 2

Formazione culturale adeguata e qualificata Comma 1
Tutela della riservatezza Comma 2
Informazione sulle decisioni e norme che regolano la vita della scuola Comma 3
Partecipazione responsabile alla vita della scuola Comma 4
Valutazione trasparente e tempestiva atta ad individuare i punti di forza e
di debolezza ed a migliorare il rendimento degli allievi Comma 4
Rispetto della vita culturale e religiosa della comunità cui appartengono gli
studenti Comma 5
Possibilità di scelta tra le attività integrative e facoltative offerte dalla
scuola, sentiti i genitori Comma 6
Salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici; eliminazione delle barriere
architettoniche Comma 8
Servizio educativo e didattico di qualità Comma 8
Iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio, nonché per la
prevenzione e il recupero della dispersione scolastica

Comma 8

Utilizzo di una adeguata strumentazione tecnologica Comma 8
Servizi di sostegno e di promozione della salute e di assistenza psicologica Comma 8
Riunioni dei genitori Comma 8

DOVERI D.P.R. 249 del 24.06.1998
Art. 3

Frequenza regolare e impegno nello studio Comma 1
Rispetto per il Dirigente Scolastico, i Docenti, il personale scolastico, i
compagni. Comma 2
Comportamento corretto e coerente Comma 3
Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza della scuola Comma 4
Utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari, dei sussidi didattici e di
tutti i materiali, in modo da non arrecare danni al patrimonio scolastico Comma 5
Condivisione della responsabilità di rendere accogliente l’ambiente
scolastico e di averne cura, come importante fattore di qualità della vita
della scuola

Comma 6

Rispetto delle norme del Regolamento di Istituto Regolamento di Istituto

DISCIPLINA E ORGANI COMPETENTI D.P.R. 249 del 24.06.1998
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Art. 4 e 5
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e si ispirano a principi
di gradualità, proporzionalità e giustizia e tendono al rafforzamento del
senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti

Art. 4 -comma 2

Nessuna sanzione può essere comminata senza che l’interessato abbia
prima potuto esprimere le proprie ragioni

Art. 4 - comma 3

Per quanto possibile le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del
danno e possono prevedere la conversione in attività utili alla scuola Art. 4 - comma 5
Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente
manifestata e non lesiva della altrui personalità Art. 4 - comma 4
Le sanzioni sono sempre temporanee e ispirate al principio di gradualità
nonché, per quanto è possibile, al principio della riparazione del danno. Art.4 - comma 5
Le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica
sono adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che comportano
l’allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano l’esclusione
dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di licenza, sono
adottate dal Consiglio di istituto

Art. 4 - comma 6

L’allontanamento dalle lezioni può essere disposto solo in casi gravi o per
reiterate infrazioni disciplinari Art. 4- comma 7
Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo
studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità
scolastica

Art.4 - comma 8

Gli organi competenti deliberano dopo aver sentito, a propria discolpa, lo
studente ed i testimoni da lui indicati e soltanto previa verifica della
sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la
responsabilità disciplinare dello studente

Art. 4 - comma. 9 ter

La famiglia dell’alunno, il quale per dolo o colpa grave, arreca danni agli
arredi, alla struttura scolastica e al materiale scolastico e altrui, è tenuta al
risarcimento

Regolamento di istituto

Il presente regolamento viene reso noto agli allievi e ai genitori Art. 5 bis
I genitori possono fare ricorso, entro 15 giorni dalla comunicazione, al
“Comitato di Garanzia” interno alla scuola, che decide nel termine di 10
giorni

Art 5- comma 1

TENUTO CONTO DEI PRINCIPI E DEI CRITERI SOPRA CITATI, SARANNO ADOTTATI I SEGUENTI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI IN
CORRISPONDENZA DELLE RELATIVE INFRAZIONI:

1. Condotta non conforme ai principi di correttezza e
buona educazione

2. Scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti
e il personale della scuola

3. Disturbo durante le lezioni
4. Frequenti ritardi o assenze saltuarie

RICHIAMO VERBALE

Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico

1. Scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il
personale della scuola

2. Disturbo continuato durante le lezioni
3. Mancanze ai doveri di diligenza e puntualità
4. Violazioni non gravi alle norme di sicurezza
5. Assenze ripetute e prolungate

RICHIAMO SCRITTO CON
COMUNICAZIONE AI GENITORI

Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico
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1. Uso di telefoni durante tutte le attività didattiche, gli
intervalli, la mensa e il dopo mensa

2. Registrazioni, riprese e diffusione di immagini con
telefoni, fotocamere ecc.

RICHIAMO SCRITTO CON
COMUNICAZIONE AI GENITORI E RITIRO DEL TELEFONO
(CHE VERRÀ RESTITUITO A UN GENITORE)
Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico

RITIRO DELLO STRUMENTO, COMUNICAZIONE AI
GENITORI E SOSPENSIONE DALLE LEZIONI O ATTIVITÀ
EDUCATIVE A FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA.
In caso di immagini offensive o lesive della dignità altrui
o che esaltino la violenza LA SOSPENSIONE DALLE
LEZIONI POTRÀ AVERE UNA DURATA TRA I 3 E I 15
GIORNI.
Organi competenti: Consiglio di Classe e Dirigente
Scolastico; il Consiglio di istituto nel caso di sospensione
di 15 giorni; Organo di garanzia

1. Violazione gravi alle norme di salute pubblica (fumare
all’interno degli spazi scolastici)

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA 1 A 2 GIORNI

Organi competenti: Consiglio di Classe e Dirigente
Scolastico

1. Assenza non giustificata all’insaputa dei genitori di
uno o due giorni

2. Assenza non giustificata all’insaputa dei genitori di tre
o più giorni

SOSPENSIONE DI UN GIORNO CON OBBLIGO DI
FREQUENZA IN ALTRA CLASSE O ATTIVITÀ EDUCATIVE A
FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

SOSPENSIONE DI TRE GIORNI CON OBBLIGO DI
FREQUENZA IN ALTRA CLASSE O ATTIVITÀ EDUCATIVE A
FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

Organo competente: Consiglio di Classe e Dirigente
scolastico

1. Gravissime scorrettezze e atti di bullismo e
cyberbullismo verso i compagni, gli insegnanti e il
personale della scuola

2. Ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti o al
personale della scuola

3. Molestie fisiche e psicologiche nei confronti di altri
4. Eccessivo e continuato disturbo durante le lezioni
5. Reiterate assenze non giustificate

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA UNO A CINQUE
GIORNI O/E ESCLUSIONE DALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
CHE SI PROGRAMMANO FUORI DALLA SCUOLA (VIAGGI
DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE ETC.) O ATTIVITÀ
EDUCATIVE A FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

Organo competente: Consiglio di Classe e Dirigente
scolastico

1. Danni volontari ad oggetti di proprietà della scuola,
dei compagni o dei docenti

COMUNICAZIONE SCRITTA AI GENITORI, ATTIVITÀ A
FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA IN ORARIO
EXTRA-SCOLASTICO/RISARCIMENTO DEI DANNI DA
PARTE DELLA FAMIGLIA. NEI CASI PIU’ GRAVI,
ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA UNO A CINQUE
GIORNI

Organo competente: Consiglio di Classe e Dirigente
Scolastico

2. Recidiva di gravi comportamenti
3. Ricorso a vie di fatto e atti di violenza nei confronti

dei compagni, insegnanti o personale avvenuti anche
fuori dall’edificio prima e dopo l’ingresso e l’uscita

4. Offese gravi alla dignità della persona

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA SEI A DIECI
GIORNI E RISARCIMENTO DEI DANNI e/o ATTIVITÀ
EDUCATIVE A FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA
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Organo competente: Consiglio di Classe e Dirigente
Scolastico

1. Atti e molestie gravissime
2. Fatti gravi avvenuti all’interno della scuola che

possono rappresentare pericolo per l’incolumità delle
persone

DENUNCIA PENALE
ALLONTANAMENTO PER UN PERIODO SUPERIORE AI
QUINDICI GIORNI

Organo competente: Consiglio di Istituto, Organo di
Garanzia

1. Mancanze gravissime, violenza grave, recidiva,
incompatibilità con l’ambiente

ESPULSIONE, O ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE
O NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO
DEL CORSO DI STUDI

Organo competente: Consiglio di Istituto

Sospensioni
La sanzione disciplinare viene irrogata con specifico decreto del dirigente scolastico, inviata alla famiglia, dove sono
specificate in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa.
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ALLEGATO 2

REGOLAMENTO DELLA PALESTRA E DELL'ATTIVITÀ' DI SCIENZE MOTORIE

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
In palestra gli allievi devono:

⮚ Indossare sempre scarpe PULITE (non utilizzate per arrivare a scuola) e ALLACCIATE adeguatamente in modo
da evitare infortuni vari;

⮚ Indossare durante la lezione indumenti sportivi (tuta, pantaloncini, maglietta di cotone, felpa, calze in
cotone) da cambiare sempre prima e dopo l'attività. Evitare qualsiasi vestito o accessorio non attinente
all'ambito sportivo (orecchini, collant, maglioni, jeans, etc).

⮚ Evitare di utilizzare gli attrezzi della palestra in assenza del docente;
⮚ E' vietato accedere al deposito attrezzi se non autorizzati dall'insegnante

La richiesta di “esonero” (totale o parziale) dell'attività pratica deve essere presentata in segreteria didattica previa
compilazione del modulo predisposto e corredata di certificazione medica.
Gli esonerati certificati hanno l'obbligo della frequenza in quanto saranno loro assegnate attività di supporto
(arbitraggi, sistemazione attrezzature, assistenza). In ogni caso gli studenti esonerati dalla parte fisica avranno una
valutazione della disciplina sulla parte teorica.
Si ricorda che comunque l'astensione dalla lezione (per dimenticanza del materiale, infortunio, malessere, etc) dovrà
essere giustificata entro la   settimana successiva.
Le assenze alle lezioni non giustificate potranno incidere sulle valutazioni.
Prima di cominciare la lezione, l'alunno dovrà sempre informare l'insegnante di qualsiasi eventuale problema di
salute temporaneo (allergie, asma, infiammazioni, stiramenti, infortuni precedenti, difficoltà personali, etc).
In caso di infortunio, l'alunno è tenuto ad avvisare immediatamente l'insegnante che compilerà la modulistica
necessaria per la pratica assicurativa e a consegnare entro le 48 ore in segreteria didattica la documentazione
rilasciata dal presidio ospedaliero (Pronto Soccorso).

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Le classi hanno a disposizione i cassetti delle scrivanie delle palestre per depositare qualsiasi oggetto di valore
personale (portafogli, cellulare, orologio, collane, anelli, etc).
Per partecipare a qualsiasi gara dei campionati studenteschi, è necessario consegnare un certificato medico
all'insegnante. In mancanza di tale certificato si verrà esonerati dalla gara.
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ALLEGATO 3

CONCESSIONE LIBRI E STRUMENTI MUSICALI IN COMODATO D'USO

Regolamento concernente la determinazione dei criteri per
l’assegnazione di beni in uso gratuito ai sensi dell’art. 39 del D.I. n. 44

del 1° febbraio 2001
Art. 1 – Finalità
Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri per la concessione di beni in uso gratuito ai sensi dell’art. 39,
2° comma, del D.I. n. 44 del 1/2/2001.

Art. 2 – Individuazione dei beni oggetto della concessione in comodato d’uso
gratuito
Il Dirigente Scolastico, con proprio provvedimento, all’inizio di ogni anno scolastico, individua i beni che possono
essere concessi in uso gratuito.
Possono formare oggetto della concessione i beni mobili di proprietà dell’istituzione scolastica che abbiano una
residua utilità e non siano impiegati per l’assolvimento di compiti istituzionali.

Art. 3 – Modalità della concessione
I beni sono concessi in uso gratuito a richiesta di un genitore o di chi esercita la patria potestà.
La concessione in uso non può comportare per l’istituzione scolastica l’assunzione di oneri eccedenti il valore di
mercato del bene e deve essere subordinata all’assunzione di responsabilità per l'utilizzazione da parte del genitore o
di chi esercita la patria potestà.
La concessione è sempre revocabile e non può estendersi oltre i periodi di tempo predeterminati; fa eccezione il
comodato d'uso nei mesi estivi per gli strumenti musicali, ma solo sotto segnalazione del docente di riferimento.
Per i libri di testo è possibile presentare la richiesta per un massimo di due testi per ciascun studente.
Verranno dati in comodato d’uso esclusivamente i libri disponibili presso la scuola. Esaurita tale disponibilità, la
scuola non procederà a nuovi acquisti per l’anno in corso.

Art. 4 – Doveri del concessionario
In relazione all’utilizzo dei beni, il concessionario deve assumere nei confronti dell’istituzione scolastica i seguenti
impegni:

⮚ non cedere a terzi il godimento del bene oggetto della concessione;
⮚ custodire e conservare il bene con la massima diligenza;
⮚ restituire il bene ricevuto alla scadenza della concessione.

Per i libri di testo:
il comodatario si impegnerà per iscritto a custodire i testi con diligenza senza prestarli ad altri o deteriorarli in alcun
modo, fatto salvo il solo effetto dell’uso.
Perciò non sono ammesse sottolineature, abrasioni, cancellature, annotazioni o qualsiasi altro intervento atto a
danneggiare l’integrità del libro.
Saranno considerati danneggiati, e quindi inservibili da altri studenti, i testi sottolineati e/o evidenziati.
Il giudizio sullo stato d’uso sarà insindacabilmente espresso dal docente referente facente parte della Commissione
Comodato Libri di Testo

Art. 5 – Responsabilità del concessionario
Il concessionario è responsabile di ogni danno causato al bene ricevuto nonché del deperimento dello stesso
derivante da qualsiasi azione dolosa o colposa a lui imputabile.
Il concessionario non è responsabile per il deterioramento derivante dal normale uso del bene.
Nel caso degli strumenti musicali, sono a carico del concessionario le spese per l’utilizzazione del bene.
Nell'ipotesi di ritardo nella restituzione e/o di danneggiamento dei beni concessi in comodato, le conseguenze
saranno quelle previste al successivo art. 9
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Art. 6 – Criteri di assegnazione e preferenza
Hanno titolo a concorrere alla concessione di beni in uso gratuito gli studenti iscritti e frequentanti la scuola e che
siano in possesso dei requisiti economici fino alla concorrenza dei beni messi a disposizione dall’istituzione scolastica.
Le condizioni economiche del richiedente sono espresse dalla situazione economica del nucleo familiare di
appartenenza con un indicatore equivalente (ISEE) non superiore ad Euro 15.000.
L’assegnazione è disposta prioritariamente a favore delle famiglie in condizione di maggiore svantaggio economico
secondo la progressione degli indicatori della situazione economica equivalente ed in base alla graduatoria stilata
dalla scuola a seguito delle richieste ricevute.
Nel caso di parità di reddito si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri:

2. richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti soggetti portatori di handicap permanenti gravi o con
invalidità superiore al 66% della riduzione della capacità lavorativa;

3. richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti figli a carico ed un solo genitore;
4. richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti un maggior numero di figli a carico.

In particolare per i libri di testo:
⮚ l’alunno che ha ricevuto in prestito d'uso testi di utilizzazione pluriennale li potrà conservare nell’anno

successivo previo rinnovo della domanda (ogni anno);
⮚ le domande consegnate in ritardo saranno accolte solo in base alla disponibilità residua dei testi;
⮚ le domande dei non residenti saranno ugualmente considerate.

Art. 7 – Modalità di presentazione delle domande
Le domande possono essere presentate da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà e comportano:

⮚ la compilazione della relativa richiesta di comodato d'uso;
⮚ la stipula del contratto con il Dirigente Scolastico;
⮚ la consegna, da parte dell'istituzione scolastica, della richiesta, controfirmata dal Dirigente Scolastico, circa

l'avvenuta concessione del comodato d'uso.
Le domande vanno redatte su apposito modulo predisposto dall’istituzione scolastica e rese in autocertificazione ai
sensi del DPR n. 445/2000 relativamente ai dati inerenti gli aspetti conoscitivi dello studente e del richiedente e della
relativa situazione economica.
Le condizioni economiche vanno tassativamente documentate tramite l’attestato ISEE in corso di validità e rilasciato
da un CAF.
Le domande compilate vanno presentate all’ufficio di segreteria che le assume al protocollo entro i termini stabiliti ed
indicati dal Dirigente Scolastico.
Per i libri di testo, le famiglie interessate dovranno:

⮚ scaricare il modulo per la richiesta dal sito della scuola oppure ritirarlo direttamente presso la segreteria
didattica, ma sempre e solo secondo gli orari di ricevimento presenti sul sito;

⮚ consegnare il modulo compilato presso la segreteria (rispettando gli orari di ricevimento) e corredato
obbligatoriamente:

1. dell’attestato ISEE circa i redditi dell'anno precedente
2. dell’elenco dei libri richiesti (massimo 2)
3. della fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità

Per gli strumenti musicali, le famiglie interessate dovranno:
⮚ scaricare il modulo per la richiesta dal sito della scuola oppure ritirarlo direttamente presso la segreteria, ma

sempre e solo secondo gli orari di ricevimento presenti sul sito;
⮚ consegnare il modulo compilato presso la segreteria (rispettando gli orari di ricevimento) e corredato

obbligatoriamente:
1. dell’attestato ISEE circa i redditi dell'anno precedente;
2. della fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Il termine per la consegna in segreteria della domanda di assegnazione dei libri di testo e degli strumenti musicali in
comodato d’uso gratuito è fissato dal Dirigente Scolastico entro il 15 settembre di ogni a.s.
Successivamente la scuola comunicherà alle famiglie selezionate quando e come poter ritirare i beni richiesti.

Art. 8 – Consegna testi scolastici/strumenti musicali
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Per la consegna dei beni oggetto del presente articolo i genitori verranno convocati dalla segreteria della scuola per
ritirare la copia della richiesta formalizzata e controfirmata dal Dirigente Scolastico circa l'avvenuta concessione del
comodato d'uso gratuito, nonché per la firma del contratto da stipulare con il Dirigente Scolastico.
I testi scolastici e gli strumenti musicali saranno poi consegnati dai relativi docenti di riferimento.
Gli aventi diritto potranno quindi provvedere al ritiro nelle date e negli orari comunicati e, contestualmente alla
consegna, verrà loro richiesta, ma solo per i libri di testo, una cauzione di Euro 3 (previa rilascio di ricevuta che andrà
conservata fino al giorno della restituzione) per ogni libro ricevuto (Euro 6 per due libri); tale cauzione, verificata
l'integrità del testo, verrà poi restituita al momento della riconsegna del libro al termine dell’utilizzo.

Art. 9 – Termini di restituzione dei libri di testo e/o degli strumenti musicali
La restituzione dei beni in comodato d'uso (previo accurato controllo per tutte le classi da parte del docente
referente e/o, per gli strumenti musicali, di personale qualificato circa le condizioni del bene prestato) seguirà le
stesse modalità della consegna, secondo le indicazioni dei giorni ed orari; faranno esclusione gli alunni delle classi
terze che consegneranno il prestito d'uso in segreteria ad esami terminati.
Nel caso di trasferimento ad altro istituto, durante l’anno scolastico, i testi e gli strumenti musicali dovranno essere
riconsegnati al momento della concessione del nulla osta, il cui rilascio sarà quindi subordinato tassativamente alla
restituzione dei beni avuti in prestito.
Viceversa, la restituzione dei beni dovrà avvenire alla conclusione del periodo d’uso secondo gli accordi con il
docente referente; a questa disposizione, per il prestito dei libri, si derogherà diversamente per l'utilizzazione
pluriennale; tale deroga dovrà essere riportata sulla scheda di presa consegna e controfirmata ogni anno; lo studente
sarà tenuto alla restituzione dei testi alla fine del periodo di utilizzazione.
Per gli strumenti musicali è previsto il comodato d'uso per i mesi estivi, ma solo su segnalazione del relativo docente
di strumento.
La mancata riconsegna dei beni in prestito o il mancato rimborso degli eventuali danni, comporteranno l’impossibilità
di usufruire nell’anno scolastico successivo del servizio stesso, nonché al pagamento delle penali secondo le modalità
sotto descritte.
Nel caso in cui il concessionario ritardi nella restituzione del bene concesso, dovrà pagare alla scuola una penale pari
ad Euro 1 per ogni giorno di ritardo.
Per i libri di testo, qualora non vengano restituiti entro i termini o vengano restituiti inutilizzabili per un uso futuro,
alla famiglia verrà richiesto:

⮚ il pagamento totale del prezzo di copertina per i libri nuovi;
⮚ il 50% del prezzo di copertina per quelli già in utilizzo da più anni;

Per gli strumenti musicali, qualora non vengano restituiti entro i termini, verrà richiesto alla famiglia il pagamento di
una penale pari ad Euro 3 per ogni giorno di ritardo;

⮚ Nel caso di danni riparabili, la famiglia dovrà provvedere al recupero del bene prestato;
⮚ Nel caso di danneggiamenti irreversibili, la famiglia dovrà risarcire alla scuola il valore totale dello strumento

come indicato nell’apposito registro di inventario.

Art. 10 – Richiesta cauzione per i libri di testo in comodato d'uso
La cauzione per libri di testo in comodato d'uso è fissata nei termini di Euro 3,00 per ogni testo ricevuto (Euro 6 per 2
libri)

Art. 10 bis – Richiesta revisione annuale per gli strumenti musicali in comodato d’uso
Al momento della restituzione annuale degli strumenti musicali in comodato d’uso verrà richiesta la certificazione
dell’avvenuta revisione annuale da parte di personale idoneo che possa attestare il buon funzionamento dello
strumento stesso.
Qualora il docente di riferimento possa certificare lui stesso l'integrità del bene avuto in comodato non si dovrà
presentare la certificazione della revisione esterna.
Non è prevista nè richiesta alcuna cauzione per gli strumenti musicali in comodato d'uso.

Art. 11 – Commissioni e loro competenze/mansioni
1. E’ istituita la Commissione Comodato Libri di Testo:

⮚ Dirigente Scolastico
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⮚ Docente referente
⮚ Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

La suddetta commissione ha le seguenti competenze:
⮚ coordina le procedure per l’erogazione del comodato;
⮚ formula eventuali proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti;
⮚ elabora il piano attuativo da presentare al Consiglio di Istituto;

Il Docente referente ha le seguenti mansioni:
⮚ distribuzione dei testi;
⮚ compilazione degli elenchi degli aventi diritto al prestito;
⮚ ritiro dei testi per le classi prime e seconde entro i termini previsti dal regolamento;
⮚ verifica dello stato di conservazione dei testi (per tutte e tre le classi) per l'eventuale richiesta di risarcimento

danno.

2. E’ istituita la Commissione Comodato Strumenti Musicali:
⮚ Dirigente Scolastico
⮚ Docente/i referente/i
⮚ Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

La suddetta commissione ha le seguenti competenze:
⮚ coordina le procedure per l’erogazione del comodato;
⮚ formula eventuali proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti;
⮚ elabora il piano attuativo da presentare al Consiglio di Istituto.

I/Il Docente/i referente/i ha/hanno le seguenti mansioni:
⮚ distribuzione degli strumenti musicali, ciascuno ai propri allievi;
⮚ compilazione degli elenchi degli aventi diritto al prestito;
⮚ ritiro dello strumento entro i termini previsti dal regolamento per tutte e tre le classi.
⮚ verifica dello stato di conservazione dello strumento per l'eventuale richiesta di risarcimento danno.

I quattro docenti di strumento, ciascuno per il proprio ambito, hanno inoltre il compito di formulare al Dirigente
Scolastico l'eventuale richiesta di risarcimento danno dello strumento musicale in comodato d'uso.
Tale richiesta può avvenire per proprie specifiche competenze e/o a seguito di certificazione rilasciata da personale
idoneo e/o qualificato.

Art. 12 Mansioni della segreteria
L’ufficio di segreteria si incaricherà della consegna cartacea di tutti i moduli di riferimento per il comodato d’uso.
Per i libri di testo, la segreteria si incarica di:

⮚ accogliere le richieste;
⮚ controllare che tali richieste siano compilate correttamente e corredate di tutti i documenti utili e necessari;
⮚ protocollare le richieste
⮚ ritirare i testi entro i termini previsti per le classi terze.

Per gli strumenti musicali, la segreteria si incarica di:
⮚ accogliere le richieste;
⮚ controllare che tali richieste siano compilate correttamente e corredate di tutti i documenti utili e necessari;
⮚ protocollare le richieste.

Si specifica che non verranno prese in carico le domande consegnate ai collaboratori scolastici.

18


